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Dal Vangelo di Luca  24,35-48 

 

In quel tempo, i due discepoli che erano ritornati da Emmaus narravano agli Undici e a 

quelli che erano con loro ciò che era accaduto lungo la via e 

come avevano riconosciuto Gesù nello spezzare il pane. 

Mentre essi parlavano di queste cose, Gesù in persona stette in 

mezzo a loro e disse: «Pace a voi!». Sconvolti e pieni di paura, 

credevano di vedere un fantasma. Ma egli disse loro: «Perché 

siete turbati, e perché sorgono dubbi nel vostro cuore? 

Guardate le mie mani e i miei piedi: sono proprio io! 

Toccatemi e guardate; un fantasma non ha carne e ossa, come 

vedete che io ho». Dicendo questo, mostrò loro le mani e i 

piedi. Ma poiché per la gioia non credevano ancora ed erano 

pieni di stupore, disse: «Avete qui qualche cosa da 

mangiare?». Gli offrirono una porzione di pesce arrostito; egli lo prese e lo mangiò 

davanti a loro. Poi disse: «Sono queste le parole che io vi dissi quando ero ancora con 

voi: bisogna che si compiano tutte le cose scritte su di me nella legge di Mosè, nei Profeti 

e nei Salmi». Allora aprì loro la mente per comprendere le Scritture e disse loro: «Così sta 

scritto: il Cristo patirà e risorgerà dai morti il terzo giorno, e nel suo nome saranno 

predicati a tutti i popoli la conversione e il perdono dei peccati, cominciando da 

Gerusalemme. Di questo voi siete testimoni». 
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La terza domenica di Pasqua ci presenta una nuova apparizione di Gesù agli apostoli. Si 

tratta dell'apparizione successiva a quella identificativa del Maestro, operata dai discepoli 

di Emmaus, che riconobbero Gesù nello spezzare il pace. Chiaro riferimento alla 

celebrazione eucaristica che era ed è il segno distintivo di comunità cristiana all'inizio 

dell'attività apostolica della Chiesa, che nasce dalla Pasqua di Cristo. 

L'evangelista Luca ci descrive esattamente come avvenne questo nuovo incontro tra gli 

sperduti discepoli e Gesù. Loro non avevano ancora compreso nulla di quanto era 

successo, dopo la morte di Gesù. Non erano pronti a capire il mistero della risurrezione. E 

Gesù si erge a formatore dei suoi apostoli, ricordando loro quanto già aveva detto in 

precedenza prima di morire sulla croce. A questo punto si convincono tutti che e Gesù. 

Egli, per consolidare questo loro atto di fede e di riconoscimento della sua persona come 

Risorto, chiede qualcosa da mangiare. I discepoli gli offrirono una porzione di pesce 

arrostito; egli lo prese e lo mangiò davanti a loro”. Pane e pesce, i due segni distintivi 

della celebrazione della Pasqua dei primi cristiani. Segni che sono arrivati a noi con un 

significato preciso e attinente al mistero dell'eucaristia, memoriale della Pasqua del 

Signore. Poi Gesù cerca di far recuperare la memoria delle cose dette agli apostoli prima 

che salisse al Calvario: «Sono queste le parole che io vi dissi quando ero ancora con voi: 

bisogna che si compiano tutte le cose scritte su di me nella legge di Mosè, nei Profeti e 

nei Salmi». Solo dopo questo affettuoso e tenero richiamo al loro passato di apostoli 

vicino al loro maestro, “si aprì loro la mente per comprendere le Scritture e disse loro: 

«Così sta scritto: il Cristo patirà e risorgerà dai morti il terzo giorno, e nel suo nome 

saranno predicati a tutti i popoli la conversione e il perdono dei peccati, cominciando da 

Gerusalemme. Di questo voi siete testimoni». Dopo la Pentecoste deve nascere un 

impegno per tutti coloro che sono già cristiani o che lo desiderano diventare: bisogna 

convertirsi e cambiare vita per ottenere la remissione dei propri peccati. Chiaro appello 

alla conversione dei singoli e della comunità dei credenti. Una conversione che passa 

attraverso il cambiamento di mentalità e di stile di vita. Purtroppo, sappiamo che non è 

così, in quanto tutti pecchiamo. La morte e risurrezione di Gesù è avvenuta per la 

remissione dei nostri peccati, per riprendere un dialogo con il Dio Padre, Figlio e Spirito 

Santo, un Dio che è amore e misericordia. A questo Dio dobbiamo manifestare il nostro 

amore, con un modo semplice: osservando i suoi comandamenti.  



 

16 APRILE: 
 

igiene. Di salute fragile, a causa dell'
dell'abitazione, Bernadette dimostrava meno anni di quelli che aveva. I suoi sentimenti religiosi 
erano già forti sebbene ella non conoscesse per nulla il 
contribuire al mantenimento della famiglia Bernadette fu affidata a una famiglia di amici presso 
Bartrès, impiegata nella sorveglianza e nel pascolo delle greggi e come cameriera presso
taverna. L’11 febbraio 1858
boschetto vicino alla grotta di Massabielle, Bernadette avrebbe avuto la prima visione di ciò 
descrisse come "una piccola signora giovane" in piedi in una nicchia della roccia. Bernadette 
affermò che la "bellissima signora" le aveva chiesto di tornare alla grotta ogni giorno per quindici 
giorni e riferì anche che la signora vestiva un velo bian
piede e teneva nelle mani un Rosario. I contenuti delle altre visioni cui Bernadette disse di aver 
assistito furono semplici e focalizzati sulle necessità di preghiera e penitenza. Tuttavia, durante la 
tredicesima apparizione, il 2 marzo, Bernadette spiegò alla sua famiglia che la signora avrebbe detto 
"Va' per favore dai sacerdoti e chiedi loro di costruire qui una cappella. Lasciate che qui passino le 
processioni".Durante la sedicesima apparizione, che sarebbe a
Chiesa Cattolica commemora l'
segno di preghiera le mani, avrebbe detto a Be
anni prima papa Pio IX aveva stabilito
Vergine Maria era nata senza la macchia del 
richiamando su di sé, Bernadette si trasferì presso la scuola
Nevers, dove alla fine imparò a leggere e scrivere. Si ritirò poi presso il convento delle Suore della 
Carità di Nevers all'età di 22 anni, nel 
lavorando come assistente nell'infermeria e poi come sacrestana, crea
d'altare e vesti. Durante un grave attacco d'
sintomi regredirono per non tornare più. Tuttavia non cercò di cura
tardi si ammalò di tubercolosi ossea
Bernadette ha ricevuto la 
pontificato di Pio XI, non tanto per essere stata oggetto dell'apparizione mariana, ma piuttosto per la 
semplicità, la santità della sua vita. È la 
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16 APRILE: S. BERNARDETTA SOUBIROUS

Marie-Bernarde Soubirous nasce a Lourdes
conosciuta per le apparizioni mariane
assistito in una grotta del suo paese natale (
Tali visioni riguardano una "signora vestita di bianco" divenuta 
nota poi come Nostra Signora di Lourdes
fu protagonista la giovane Bernadette hanno reso 
principali luoghi di pellegrinaggio per chi professa la fede 
cattolica. I suoi genitori, François Soubirous e Louise Castérot  
gestivano il mulino di Boly. La crisi che colpì la 
si abbatté anche sulla sua famiglia, che visse in estrema povertà. 
Bernadette conobbe la fame e la malattia:nei primi anni, prima di 
trasferirsi definitivamente a Nevers
famiglia in una casa caratterizzata da una stanza di appena 16 mq, 
scura e malsana, in quanto precedentemente fu un carcere 
cittadino, fatto spostare altrove proprio per motivi di cattiva 

igiene. Di salute fragile, a causa dell'asma sopraggiunto per le continue inalazioni dell'aria malsana 
dell'abitazione, Bernadette dimostrava meno anni di quelli che aveva. I suoi sentimenti religiosi 
erano già forti sebbene ella non conoscesse per nulla il Catechismo
contribuire al mantenimento della famiglia Bernadette fu affidata a una famiglia di amici presso 
Bartrès, impiegata nella sorveglianza e nel pascolo delle greggi e come cameriera presso

1858, appena quattordicenne, mentre raccoglieva legna da ardere in un 
boschetto vicino alla grotta di Massabielle, Bernadette avrebbe avuto la prima visione di ciò 
descrisse come "una piccola signora giovane" in piedi in una nicchia della roccia. Bernadette 
affermò che la "bellissima signora" le aveva chiesto di tornare alla grotta ogni giorno per quindici 
giorni e riferì anche che la signora vestiva un velo bianco, una cinta blu e una rosa dorata su ogni 
piede e teneva nelle mani un Rosario. I contenuti delle altre visioni cui Bernadette disse di aver 
assistito furono semplici e focalizzati sulle necessità di preghiera e penitenza. Tuttavia, durante la 

a apparizione, il 2 marzo, Bernadette spiegò alla sua famiglia che la signora avrebbe detto 
"Va' per favore dai sacerdoti e chiedi loro di costruire qui una cappella. Lasciate che qui passino le 
processioni".Durante la sedicesima apparizione, che sarebbe avvenuta il 25 marzo, giorno in cui la 
Chiesa Cattolica commemora l'Annunciazione, la signora, alzando gli occhi al cielo e unendo in 
segno di preghiera le mani, avrebbe detto a Bernadette "Io sono l'Immacolata Concezione

aveva stabilito il dogma dell'Immacolata Concezione, secondo cui la 
era nata senza la macchia del Peccato originale. Turbata dall'interesse che stava 

richiamando su di sé, Bernadette si trasferì presso la scuola-ospizio tenuta dalle 
, dove alla fine imparò a leggere e scrivere. Si ritirò poi presso il convento delle Suore della 

all'età di 22 anni, nel 1866. Trascorse lì gli ultimi anni della sua breve esistenza, 
lavorando come assistente nell'infermeria e poi come sacrestana, crea
d'altare e vesti. Durante un grave attacco d'asma, chiese l'acqua della sorgente di Lourdes e i suoi 
sintomi regredirono per non tornare più. Tuttavia non cercò di curarsi nello stesso modo quando più 

tubercolosi ossea al ginocchio destro. Morì all'età di 35 anni, il 16 aprile 
Bernadette ha ricevuto la Beatificazione nel 1925 e la Canonizzazione

, non tanto per essere stata oggetto dell'apparizione mariana, ma piuttosto per la 
semplicità, la santità della sua vita. È la santa protettrice degli ammalati e la patrona di 

S. BERNARDETTA SOUBIROUS 

Lourdes il 7 gennaio 1844. È 
apparizioni mariane alle quali riferì di aver 

assistito in una grotta del suo paese natale (grotta di Massabielle). 
Tali visioni riguardano una "signora vestita di bianco" divenuta 

Signora di Lourdes. Gli avvenimenti di cui 
fu protagonista la giovane Bernadette hanno reso Lourdes uno dei 
principali luoghi di pellegrinaggio per chi professa la fede 

itori, François Soubirous e Louise Castérot  
di Boly. La crisi che colpì la Francia agricola 

e sulla sua famiglia, che visse in estrema povertà. 
Bernadette conobbe la fame e la malattia:nei primi anni, prima di 

Nevers, Bernadette visse con la 
na casa caratterizzata da una stanza di appena 16 mq, 

scura e malsana, in quanto precedentemente fu un carcere 
cittadino, fatto spostare altrove proprio per motivi di cattiva 

sopraggiunto per le continue inalazioni dell'aria malsana 
dell'abitazione, Bernadette dimostrava meno anni di quelli che aveva. I suoi sentimenti religiosi 

Catechismo, essendo analfabeta. Per 
contribuire al mantenimento della famiglia Bernadette fu affidata a una famiglia di amici presso 
Bartrès, impiegata nella sorveglianza e nel pascolo delle greggi e come cameriera presso la loro 

, appena quattordicenne, mentre raccoglieva legna da ardere in un 
boschetto vicino alla grotta di Massabielle, Bernadette avrebbe avuto la prima visione di ciò che 
descrisse come "una piccola signora giovane" in piedi in una nicchia della roccia. Bernadette 
affermò che la "bellissima signora" le aveva chiesto di tornare alla grotta ogni giorno per quindici 

co, una cinta blu e una rosa dorata su ogni 
piede e teneva nelle mani un Rosario. I contenuti delle altre visioni cui Bernadette disse di aver 
assistito furono semplici e focalizzati sulle necessità di preghiera e penitenza. Tuttavia, durante la 

a apparizione, il 2 marzo, Bernadette spiegò alla sua famiglia che la signora avrebbe detto 
"Va' per favore dai sacerdoti e chiedi loro di costruire qui una cappella. Lasciate che qui passino le 

vvenuta il 25 marzo, giorno in cui la 
, la signora, alzando gli occhi al cielo e unendo in 

Immacolata Concezione". Quattro 
dell'Immacolata Concezione, secondo cui la 

. Turbata dall'interesse che stava 
ospizio tenuta dalle Suore della Carità di 

, dove alla fine imparò a leggere e scrivere. Si ritirò poi presso il convento delle Suore della 
. Trascorse lì gli ultimi anni della sua breve esistenza, 

lavorando come assistente nell'infermeria e poi come sacrestana, creando inoltre ricami per abiti 
, chiese l'acqua della sorgente di Lourdes e i suoi 

rsi nello stesso modo quando più 
al ginocchio destro. Morì all'età di 35 anni, il 16 aprile 1879. 

Canonizzazione nel 1933 durante il 
, non tanto per essere stata oggetto dell'apparizione mariana, ma piuttosto per la 

degli ammalati e la patrona di Lourdes.  
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19 APRILE: SANT’ESPEDITO 
 

 

 

Sant’Espedito è chiamato il santo dell’undecima 

ora, come intercessore potente presso la Santissima 

Vergine Maria, anche nelle cause più difficili e 

disperate e nei bisogni più urgenti della vita. 

Particolarmente invocato dagli esaminandi e per il 

buon esito dei processi. Sant’Espedito nacque in 

Armenia al temine del II secolo. Intraprese la 

carriera militare dove si dimostrò giovane pieno di 

brio e di coraggio e divenne capo di una legione 

romana. Nel 304, sotto Diocleziano, per essersi 

rifiutato di offrire sacrifici agli idoli, fu torturato e, 

vista la sua fermezza nella fede, fu poi decapitato il 

19 aprile di quell’anno a Melitene, in Turchia. Preferì morire piuttosto che accettare 

di rinnegare il suo Dio. Intorno alla figura di S. Espedito sono nate diverse 

leggende. Sant’Espedito è raffigurato nelle vesti di soldato (il termine latino 

“expeditus”, come già accennato, significa anche “armato alla leggera”) e calpesta 

un corvo che grida “cras” (“domani” in latino): secondo una leggenda, tale corvo, 

che rappresenta lo spirito maligno, apparve a Sant’Espedito dopo la conversione al 

cristianesimo. Nell’area germanica il santo è rappresentato con un orologio, mentre 

nel resto del mondo ha in mano un crocifisso (elemento aggiunto in epoca 

successiva) con la scritta “hodie” (“oggi” in latino).In raffigurazioni più tarde 

l’orologio viene sostituito dalla croce, che il santo tiene in mano. Dal non rimettere 

a domani ciò che si deve e si può fare oggi, Espedito è divenuto il santo nemico del 

domani. Anche da questa tradizione deriverebbe il suo essere particolarmente attivo 

nel rispondere alle richieste dei devoti, senza attendere appunto il domani. Ed è 

invocato quindi come il Santo delle grazie veloci. Proclamato protettore dei 

mercanti e dei navigatori nonché secondo patrono di Acireale (Sicilia), da Papa Pio 

VI, viene pregato dagli esaminandi e per il buon esito dei processi. 
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PRIMA CONFESSIONE 
 

Domenica 8 Aprile, festa della Divina Misericordia, la nostra comunità ha celebrato 

la “Festa del Perdono” per 34 bambini. E’ stato un incontro meraviglioso con 

l’amore di Dio che sempre accoglie e perdona chi a Lui si rivolge. Dopo aver letto 

la  parabola del “Padre misericordioso”, Don Pasquale ha aiutato i bambini a vivere 

questo delicato momento,   facendo capire loro quanto si sta bene dopo aver chiesto 

scusa a Gesù. Li ha invitati a vivere spesso questo incontro con il perdono del 

Signore. Ha detto ai bambini  “Suonate al mio campanello e troverò sempre due 

minuti per ascoltarvi”. E’ stato bello vedere la gioia nel volto e nel sorriso dei 

bambini dopo l’incontro con l’amore del Padre, una bella testimonianza anche per 

noi adulti che ci ha consentito di riscoprire la bellezza dell’abbraccio 

misericordioso di Dio. Il pomeriggio si è concluso con una bella festa nel parco 

dell’oratorio. Un grazie a don Pasquale per averci supportato, ai genitori per aver 

collaborato ed essere stati vicini ai figli e un grazie particolare ai ragazzi per essere 

stati “bravissimi”. 
I catechisti di terza 
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7 Giugno ore 20.30 San Giovanni  

 Vie di pellegrinaggio in diocesi  di Concordia  

          incontro con Renato Rossetti  
 

14 Giugno ore 20.30 - San Giovanni  

 Il cammino di Santiago  

Daniele Zongaro intervista lo scrittore Luigi Nacci 
 

21 Giugno ore 20.30 - San Simone  

 Dal Pellegrinaio all'Ospedale: l'assistenza ospedaliera nel 

medioevo  

incontro con Fabio Cavalli, Università di Trieste 
 

23-24 Giugno  

 A San Giovanni lungo le vie di san Cristoforo  

Pellegrinaggio da Valeriano a Prata 
 

24 giugno - San Giovanni  

 ore 18.30 Vespri e Messa  

 ore 19.30 Apertura banchetto medievale  

 ore 20.30 Le vie e i canti: canti dei pellegrini medievali sulle vie 

della fede concerto del gruppo La Rossignol 
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Giovedì 26 aprile alle 20.30 presso la Sala delle Colonne del Collegio Marconi a Portogruaro ci 

sarà la conferenza pubblica di S.E. mons. Paolo Bizzeti, vescovo di Iskenderun, sul tema: 

cristianesimo in Turchia oggi. sfide e opportunità.

promossi dall'ISSR di Portogruaro per onorare la memoria di mons. Luigi Padovese, vescovo in 

Anatolia, i cui genitori erano originari di Concordia e Summaga, e ucciso il 3 giugno 2010.

presenza del vescovo Bizzeti, gesuita e bibl

un'occasione da non perdere per aprire il nostro animo ad un'esperienza di Chiesa, la quale, se 

sembra distante per circostanze e situazioni sociali, in realtà è molto vicina anche al nostro 

presente e prossimo futuro. 
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Giovedì 26 aprile alle 20.30 presso la Sala delle Colonne del Collegio Marconi a Portogruaro ci 

sarà la conferenza pubblica di S.E. mons. Paolo Bizzeti, vescovo di Iskenderun, sul tema: 

cristianesimo in Turchia oggi. sfide e opportunità. Tale conferenza

promossi dall'ISSR di Portogruaro per onorare la memoria di mons. Luigi Padovese, vescovo in 

Anatolia, i cui genitori erano originari di Concordia e Summaga, e ucciso il 3 giugno 2010.

presenza del vescovo Bizzeti, gesuita e biblista, nonché maestro di Esercizi Spirituali, è 

un'occasione da non perdere per aprire il nostro animo ad un'esperienza di Chiesa, la quale, se 

sembra distante per circostanze e situazioni sociali, in realtà è molto vicina anche al nostro 

 

Giovedì 26 aprile alle 20.30 presso la Sala delle Colonne del Collegio Marconi a Portogruaro ci 

sarà la conferenza pubblica di S.E. mons. Paolo Bizzeti, vescovo di Iskenderun, sul tema: Il 

Tale conferenza rientra tra gli eventi 

promossi dall'ISSR di Portogruaro per onorare la memoria di mons. Luigi Padovese, vescovo in 

Anatolia, i cui genitori erano originari di Concordia e Summaga, e ucciso il 3 giugno 2010. La 

ista, nonché maestro di Esercizi Spirituali, è 

un'occasione da non perdere per aprire il nostro animo ad un'esperienza di Chiesa, la quale, se 

sembra distante per circostanze e situazioni sociali, in realtà è molto vicina anche al nostro 
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 Domenica 15 aprile durante la santa messa delle ore 10.30: 

 25° Anniversario di Matrimonio di Pian Giuseppe e Chemello   Adriana. 
 Saranno presenti gli amici della classe 1945. 
 Al pomeriggio presso il collegio don Bosco a Pordenone, i bambini della 

prima comunione, assieme ai loro genitori, faranno un ritiro spirituale 
 
 Martedì  17 aprile alle ore 20.30, in Chiesa scuola di preghiera (rosario meditato e 

adorazione eucaristica). 
 Ore 20.30 riunione catechisti 
 Ore 20.30 in oratorio, assemblea ordinaria dei soci del circolo NOI oratorio 

 
 Mercoledì 18 aprile alle ore 20.30 a Maron si incontra la Caritas dell’Unità 

Pastorale 

 
 Sabato 21 aprile: alle ore 15.00 nella cattedrale di Concordia Sagittaria ci sarà 

l’ORDINAZIONE SACERDOTALE di don Boris Bandiera e di don Davide 
Ciprian.  

 Alle ore 13.00 partirà la corriera per Concordia Sagittaria. Ci 
raccomandiamo la puntualità di tutti. 

 Non ci sarà la santa messa delle ore 17.00 a Peressine 
 

 Domenica 22 aprile: alle ore 10.00 PRIMA MESSA SOLENNE di don Davide 
Ciprian 

 Non ci sarà la santa messa delle ore 8.00 qui a santa Lucia e nemmeno la 
santa messa delle ore 9.30 a san Simone 

 
 In occasione dell’ordinazione presbiterale di don Davide Ciprian la nostra 

comunità ha pensato di regalare al novello sacerdote una casula per la 

celebrazione eucaristica. Per chi desidera collaborare al regalo, può consegnare 

in canonica, durante l’orario di segreteria, o direttamente al parroco la propria 

offerta. Altrimenti, presso la libreria Paoline di Pordenone, don Davide ha lasciato 

una lista di libri o di cose da poter consultare e acquistare. 

 

 Per chi desidera portare qualche dolce o qualche cosa di salato(pizzette, 

tramezzini, panini…) per il rinfresco di domenica 22 in occasione della prima 

messa di don Davide, sarebbe opportuno portarlo in oratorio dalle ore 9.00 in poi. 

Grazie della vostra generosità. 



 

III Settimana 

Lunedì 16 aprile  

ore 8.30    Parrocchiale

+ Elisa Benes 
+ Per le Anime del Purgatorio
+ Piero e Rina Rossetto
Alla Madonna per la mia famiglia
 
Martedì 17 aprile 

ore 8.30    Parrocchiale

Secondo le intenzioni dell’offerente
 

Mercoledì  18 aprile 

ore 8.30    Parrocchiale

+ Bertolo Odorico 
+ Giovanni Sist -Anniversario
+ Eros Fusari 
+ Noè Pivetta -Anniversario
 
Giovedì 19 aprile  

ore 8.30    S. Giovanni

 Secondo le intenzioni dell’offerente
+ Callegher Giacomo 
 
Venerdì 20 aprile 

ore 8.30   S. Simone 

+ Zaccarin Walter 
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Settimana di Pasqua- Salterio della III 

ore 8.30    Parrocchiale 

urgatorio 
+ Piero e Rina Rossetto 
Alla Madonna per la mia famiglia 

ore 8.30    Parrocchiale 

econdo le intenzioni dell’offerente 

 

ore 8.30    Parrocchiale 

Anniversario 

Anniversario 

S. Giovanni 

econdo le intenzioni dell’offerente 
 

Sabato 21 aprile 

ore 17.00 NO MESSA

ore 18.30 Parrocchial

+ Olindo e Irene 
+ Gino Piccinin
Coral 
+ Giorgio Trevisan 
+ Romano Pujatti
+ Wilma Del Bianco 
e Stefano Meneghel
+ Olga e Camillo Meneghel
+ Sergio e Claudio Resetti
+ Marcello Bongiorno e Antonietta
+ Maria e Ruggero 
Carniello 
+ Pietro Banzato, Graziella e 
Genoveffa Valvasson
 
Domenica 22 

Giornata Mondiale di preghiera 

per le vocazioni

ore 8.00 NO MESSA

ore 9.30 NO MESSA

ore 10.00     Parrocchiale

ore 18.30     Parrocchiale 

 + Paul Squillante e Regina 
Meneghel 
+ Luigi Paludet
 Secondo le intenzioni dell’offerente

 Settimana 

aprile  

NO MESSA Peressine 

re 18.30 Parrocchiale 

Olindo e Irene Bertolo 
+ Gino Piccinin, Luciano e  Clelia 

+ Giorgio Trevisan -Anniversario 
+ Romano Pujatti 
+ Wilma Del Bianco -Anniversario 
e Stefano Meneghel 
+ Olga e Camillo Meneghel 
+ Sergio e Claudio Resetti 
+ Marcello Bongiorno e Antonietta 
+ Maria e Ruggero -Anniversario  

+ Pietro Banzato, Graziella e 
Genoveffa Valvasson 

22 aprile IV di Pasqua 

Giornata Mondiale di preghiera 

per le vocazioni 

NO MESSA Parrocchiale  

NO MESSA S. Simone 

0     Parrocchiale 

ore 18.30     Parrocchiale  

+ Paul Squillante e Regina 

+ Luigi Paludet 
econdo le intenzioni dell’offerente 


